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Anche gli artigiani romani in sciopero 

Alle 60mila botteghe non 
bastano le aree attrezzate 

Finora, a sostegno di una delle più importanti attività eco
nomiche della città, solo interventi di Regione e Comune 

r U n i t à / domenica 11 febbraio 1979 

L'appuntamento per gli 
artigiani eh* domani con
fluiranno a Roma da tut
ta Italia per la manife
stazione nazionale indet
ta dal CNA è fissato alle 
8,30 a piazza Esedra. Un 
corteo raggiungerà piaz
za SS. Apostoli dove, tra 
gli altri, interverrà il pre
sidente della giunta re
gionale Giulio Santarelli. 

« Tiene » nonostante la crisi 
(in qualche caso ha accre
sciuto gli addetti), « è elasti
co », è un « settore fondamen
tale in termini di reddito e 
occupazione nella grama eco
nomia romana »: sono solo 
aJcuni dei riconoscimenti che, 
di volta in volta, si sentono 
rivolgere gli addetti dell'arti
gianato cittadino e laziale nel 
corso dei sempre più frequen
ti convegni dedicati al setto
re. Sono in effetti, giudizi 
esatti; solo che (lamentano i 
proprietari delle 60 mila bot
teghe cittadine) oltre quello 
non si è visto molto. Comune 
e Regione hanno fatto qual
cosa, leggi sul credito e, so
prattutto a Roma, una politi
ca seria delle aree attrezza
te, ma di interventi genera
li per il settore nemmeno 
l'ombra. Anche per questo la 
adesione degli artigiani ro
mani alla manifestazione di 
domani non sarà davvero for
male. In gioco è il futuro, in 
termini occupazionali e di ri
qualificazione produttiva, di 
una fetta decisiva di econo
mia cittadina. La capacità 
espansiva dell'artigianato ro
mano, infatti, va, sia pure in 
modo alterno, attenuandosi e 
si intravede il rischio che, in 
mancanza di interventi deci
si nel settore, credito agevo
lato, equo «.none, fiscalizza
zione degli oneri sociali, il 
settore diventi sempre più il 
« rifugio » della disoccupazio
ne ed emarginato rispetto al 
tessuto direttamente produtti
vo della città. 

Qualche cifra: l'artigianato 
del capoluogo rappresenta il 
73,3 per cento di tutte le 
imprese della provincia e il 
53 per cento di quelle della 
regione. I dati del '77 rivela
no che a Roma il comparto 
manifatturiero (produzione e 
riparaziore di beni durevoli e 
semidurevoli) rappresenta di 
gran lunga la fetta più gros
sa d>l settore (circa il 54 per 
cento), tcguilo dai comparti 
dulie costruzioni (20 per cen
to) e dei servizi. (24'per cen
to). 

Negli ultimi anni lo svilup-
p> dell'artigianato romano è 
Ftato di gran lunga superiore 
a quello nazionale, fino a rag
giungere un ruolo di riguar
do nell'economia cittadina 
(più del 10 per cento del pro
dotto lordo della provincia). 

Non è, naturalmente, tutto 
oro quel che luce: tra i fatto
ri del recente boom del setto
re vi sono soprattutto la dif
fusa disoccupazione con rela
tiva spinta all'iniziativa auto
noma, la dinamica del reddi
to. 

Se questa è la realtà, ovvio 
che la risposta si deve svi
luppare a più livelli. Credito 
agevolato, anzitutto, e forma
zione professionale (attual
mente uno cei freni maggiori 
allo sviluppo del settore); ma 
anche «quo canone (per le 
piccole imprese è spesso un 
onere insostenibile), associa
zionismo. arce attrezzate. Su 
questa via, come si è detto, 
sono stati raggiunti i primi 
risultati. U Comune ha già 
approvato la costruzione di 
una decina di aree per com
plessivi 880 ha. da destinarsi 
a piccola e media industria 
e a laboratori artigiani. 

Imprese artigiane in provincia di Roma 

Consistenza Indice Imprese 
al 31/12 1961=100 x 1.000 ablt. 

Dopo lo sciopero contro il disservizio, o Subiaco 

Se i pullman sono strapieni 
o si rompono spesso, 

la colpa è solo dell'Acotral? 
Molte accuse, ma anche troppe verità taciute - Il de Vitalone ha 
bloccato due delibere per l'acquisto di vetture e la manutenzione 

1961 
1964 
1967 
1970 
1973 
1976 

29.213 
38.937 
46.803 
51.217 
61.848 
60.234 

100,0 
133,3 
160,2 
175,3 
211,7 
206,2 

10,47 
12,64 
14,23 
14,72 
17,30 
16,38 

Imprese artigiane nel Lazio 

1961 
1964 
1967 
1970 
1973 
1976 

Consistenza 
al 31/12 

47.157 
59.636 
68.348 
71.600 
82.596 
86.276 

Indice 
1961 - 100 

100,0 
126,5 
144,9 
151,8 
175,2 
183,0 

Imprese 
x 1.000 abit. 

11,86 
13,94 
15,43 
15,47 
17,17 
17,40 

Due giorni fa un iniero 
paese. Subiaco, si è fermato 
per ventiquattro ore. Centi
naia di persone sono scese in 
piazza per protestare contro 
il disservizio dell'Acotral. 
« Le vetture sono poche, 
quelle poche sono ridotte 
malissimo, a volte si rompo
no. quasi sempre sono stra
colme ». Insomma, contro l'a
zienda regionale dei trasporti 
ne sono state dette di tutti i 
colori. Non è stato detto nul
la. però, sulle difficoltà e gli 
ostacoli che l'azienda incon
tra, quotidianamente, ed ha 
incontrato dalla sua nascita. 

Solo dopo una burrascosa 
assemblea che si è tenuta il 
pomeriggio stesso dello scio
pero. la realtà — e non solo 
quella specifica di Subiaco — 
è cominciata a venire fuori. 
E, guarda caso, la prima co
sa che è saltata fuori riguar
da due delibere approvate 
recentemente dalla Regione, e 
puntualmente bocciate dal 
presidente del comitato re
gionale di controllo, dal de 
Vitalone (si, proprio lo stes
so immancabile Vitalone che 
si adopera sempre con tanto 
fervore a respingere le deli
bere della Provincia sui gio
vani, la scuola, gli ospedali). 

La prima di queste delibere 
prevedeva l'acquisto di 139 
nuove vetture da distribuire 
in tutto il Lazio; la seconda 
stanziava una somma da uti
lizzare per la manutenzione 
dei pullman. A questo propo
sito. bisogna ricordare che il 
tasto della manutenzione è 
uno dei più dolenti. Anche in 
questo caso. le cause sono 
finanziarie e al tempo stesso 
burocratiche. Esempio. At
tualmente ci sono circa 600 
pullman fermi perché non ci 

sono i soldi per comperare i 
pezzi di ricambio ed effettua
re le riparazioni. E i soldi 
mancano perché c'è il decre
to Stammati che blocca la 
spesa pubblica. 

Anche quando i fondi ven
gono stanziati e la Regione 
ne approva la delibera, le 
difficoltà spuntano lo stesso. 
Altre esemplo. A marzo del 
'78 la Regione stanziò un fi
nanziamento di tre miliardi 
con i quali, fra le altre cose, 
si sarebbero dovute acquista
re vetture nuove. Ebbene. 
malgrado l'urgenza più che 
evidente di rafforzare il par
co-macchine dell'Acotral. il 
via del governo è arrivato so
lo cinque mesi dopo. Insom
ma, non si può certo dire 
che PAcotral trovi una strada 
senza ostacoli. Tanto più che 
l'eredità che ricevette dalla 
Stefer e da Zeppieri non fu 
certo delle migliori. 

Se da sole queste ragioni 
non sono sufficienti a spiega
re o a giustificare del tutto i 
disagi che gli abitanti di Su
biaco vivono ogni volta che 

devono percorrere 1 75 chi
lometri che li separano da 
Roma, forse, possono contri
buire a capire su quale ter
reno. spesso decisamente in
sidioso, si muovono i dirigen
ti dell'Acotral. 

E ancora va detto, che ai 
problemi « tecnici » se ne ag
giungono altri di natura ben 
diversa. Ci riferiamo ai con
tinui episodi di terrorismo 
quotidiano, dallo stillicidio di 
telefonate che annunciano 
bombe inesistenti, all'incen
dio doloso delle vetture epi
sodi più o meno gravi, ma 
che in ogni caso hanno come 
effetto immediato quello di 
creare disagi fra i passeggeri, 
malcontento fra chi dei mez
zi pubblici si serve per anda
re a lavorare 

Ma, torniamo a Subiaco, 
dove già da venerdi. in rin
forzo del parco-macchine so
no state mandate 26 vetture 
di cui due completamente 
nuove. Altre sei ne arrive
ranno, fresche di fabbrica, 
entro breve tempo. 

Oggi si vota all'Associazione 
nazionale dei mutilati 

Oggi si vota per il rinno
vo delle cariche sociali della 
sezione romana dell'associa
zione nazionale mutilati. 
« Unità associativa nella li
bertà » è il motto della lista, 
frutto della collaborazione 
fra le componenti associa
tive. Il « programma » è pre
ciso: lavorare nel segno di 
una volontà nuova e di una 
concordia fra tutti gli assos-

ciati e che sia, al tempo 
stesso, una risposta solida
le in difesa delle istituzioni 
dello Stato repubblicano. 

Gli impegni ai quali i nuo
vi eletti dovranno assolvere 
non sono davvero pochi e 
la loro realizzazione può es
sere raggiunta solo attraver
so la più ampia collabora
zione e solidarietà. 

Intascavano i soldi che la Regione pagava per alloggiarli in pensione 

Accusati di truffa duecento senzatetto 
Implicati nel procedimento anche alcuni albergatori - Le indagini presero il via subito dopo l'occu
pazione di alcuni edifici sfitti - False iscrizioni agli elenchi di povertà per ottenere le sovvenzioni 

Il convegno della Regione a Latina 

Ma quale elettronica 
serve allo sviluppo? 

«Protrarrmi e prospettive 
del settore dell'elettronica ». 
Su questo tema si è svilup
pato l'altro giorno un ampio 
dibattito al convegno pro
mosso dalla Regione e dal
l'amministrazione provinciale 
di latina nel ealone dell'Hotel 
Garden. Numerosi e qualifi
cati sono stati gli interventi 
di esponenti politici, impren
ditori sindacalisti e di esperti 
Il 15 per cento della mano
dopera dell'intero apparato 
industriale della provincia è 
occupato in questo comparto. 
In tutta la regione sono 25 
mila «di addetti nelle fabbri
che elettroniche. Oggi — ha 
sottolineato l'assessore al bi
lancio dtìla provincia, Pietro 
Vitelli — ci sono diverse in
dustrie in crisi: un esemplo 
per Ulti. ìa Miai dove i 650 
operai non hanno salario da 
5 mesi e incerte sono le 

prospettive, dopo le strane 
manovre dei gruppi multina
zionali. 

Altre cifre eloquenti. Nella 
provincia oltre il 20 per cen
to degli operai lavorano in 
fabbriche in crisi, e numero
se sono proprio nel settore 
elettronico. Ventimila, invece, 
sono i giovani in cerca di 
prima occupazione mentre i 
licenziamenti sono stati nel 
'78. 26.294. In questa fase ap
pare grave che il Lazio (terza 
regione per numero di disoc
cupai') verga escluso dai fi
nanziamenti per la riconver
sione industriale secondo 
quanto ha stabilito il CIPE. 

Ecco perchè — ha sottoli
neato l'assessore rtegiona'e 
all'industria Mario Berti, 
concludendo i lavori — oc
corre che la Regione "compia 
una azione di pressione per 
un intervento programmato 

Si facevano passare per 
persone particolarmente biso
gnose. Molti erano riusciti, 
senza averne in realtà alcun 
diritto, a farsi assegnare dal
la Regione alloggi temporanei 
presso pensioni convenziona
te con l'ente locale nei quali 
però non abitavano affatto. 
Il tutto con la complicità dei 
proprietari delle pensioni, con 
i quali assai spesso i « finti 
poveri ^ si dividevano i sus
sidi della Regione. Tutti — 
circa duecento persone — so
no stati incriminati di truffa 
aggravata dal giudice istrut
tore Francesco Amato. 

A presentare le denunce è 
stata proprio la Regione, che 
ha scoperto gli illeciti dopo 
un'indagine amministrativa. 
Le indagini disposte dalla 
Regicne cominciarono subito 
dopo una serie di occupazioni 
da parte di una decina di 
famiglie di alcuni palazzi ab
bandonati o appena ultimati. 
Dopo l'intervento della polizia 
gli occupanti dissero che era
no stati costretti a quella for
ma di lotta dalle lolro scar
sissime disponibilità economi-
clie che non gli permetteva

no di pagare l'affitto di un 
alloggio. La Regione, perciò, 
provvide all'assegnazione de
gli alloggi provvisori in pen
sioni convenzionate. 

Ma in seguito ad accerta
menti successivi sulle reali 
condizioni economiche degli 
occupati risultò che nette 
stanze delle pensioni non abi
tava nessuno. Da qui il so
spetto che questi si fossero 
messi d'accordo con i pro
prietari dividendosi a metà 
il canone di affitto regolar
mente pagato dalla Regione 
Lazio, e quindi l'accusa, per 
tutti, di truffa aggravata. 

Non è la prima volta che 
si verifica un caso del gene
re. Se ne parlò anche due 
anni fa. Allora la magistra
tura emise tre mandati di 
cattura contro due alberga
tori e un « mediatore » tra 
questi ed alcuni senzatetto. 
Le perquisizioni furono circa 
sessanta ed avevano, anche 
in quel caso, il fine di accer
tare se gli ospiti a carico 
del Comune risiedevano effet
tivamente nelle pensioni o in
vece abitavano alirove 

Incontro a Ostia 

tra le donne 

sulle tesi 
Le tesi del Partito, la sua 

politica di oggi: dubbi, criti
che, richieste. Questo il te
ma di un incontro tra un 
gruppo di donne di Ostia e 
la compagna Adriana Sereni, 
responsabile della commissio
ne femminile del Partito. 

Particolarmente vivace il 
dibattito è stato sui proble
mi della questione femminile 
con un aggancio tutto parti
colare alle questioni dei gio
vani e della scuola. Si è par
lato molto anche di « doppia 
militanza »: è possibile mi
litare in un gruppo femmini
sta ed essere al tempo stes
so un'iscritta al Pei? La di
scussione ha toccato anche 
il grave problema dell'abor
to: alla vittoria delle donne 
costituita dall'approvazicrie 
della legge fanno da contrap
peso, è stato detto, la diffi
coltà della sua applicazione 
e i sabotaggi alla quale è sta
ta sottoposta. 

rpiccola-n 
[ cronaca J 

Nozze d'oro 
I compagni Lubina e Pep-

pe Petrone festeggiano oggi 
ì 50 anni di matrimonio. La 
sezione « 26 Novembre » di 
Roccasecca dei Volscl parte
cipa alla festa che gli otto fi
gli. tutti iscritti al Partito, 
hanno preparato per loro sot
toscrivendo lire 30 mila al
l'Unità. 

Ringraziamento I 
La famiglia Chiapparelli 

ringrazia tutti i compagni 
che hanno partecipato ai fu
nerali del loro caro Ermanno 
Pisaroni. 

Lutti 
E' deceduta la compagna 

Margherita Accordi in Biz-
saTi, iscritta al Partito dai 
19-15. Al caro compagno Ca
millo Bizzarri, partigiano e 
militante del PCI fin dalla 
clandestinità, ai figli ed ai 
familiari giungano l'affetto e 
le condoglianze più sentite 
della sezione Porto Fluvia
le, della federazione e dei-
l'« Unità ». 

• • • 
E' morto il compagno Cor

rado Giannino vecchio mili
tante, della cellula della Pe
roni. Ai familiari giungano le 
fraterne condoglianze della 
azione Tor Tre Teste, della 
cellula, della Federazione e 
óeìì'Unità. 

• • • 
E' morto il compagno Pa

squale Putti della sezione Ap-
Eio Latino. Alla figlia Graziel-

i e a tutti 1 familiari le fra
terne condoglianze della se-
Hone. della Federazione e del-
rUnità. 

m FUNAROspo*r 
N U O V A 

MORRIS SPORT 
sempre nella SEDE di 

VIA DEL CORSO, 29 

VENDITA 
A PREZZI DI 

REALIZZO 
M O D A SCI DELLE MIGLIORI MARCHE 

Daniel - Hechfer - Ellesse - Lafont - Head - Skiyot 

Si Ivy Tricot - Killy - Ungaro - Mar lboro - Rolly Go 

Sconti fino al 70% 

VADIN 
Vìa del Corso, 19 

(vicino Cinema Metropolitan) 

Mnisfia i SAMJM0M 
STAGIONALE 

ARTICOLI IN RENNA - MONTONI ROVESCIATI 
GIUBBINI IN PELLE - MAGLIERIA ORIGINALE 
INGLESE - CAPPOTTI DOOPLE - IMPERMEABILI 

JEANS - FRUIT - SPITFIRE - RIFLE LEVI'S 
WRANGLER - POOH 

NOTIZIA IMPORTANTE PER TUTTI I RA
GAZZI CHE NON HANNO COMPIUTO I 13 
ANNI: SUGLI ACQUISTI SI APPLICHERÀ' 
LO SCONTO DEL 

50% NETTO ! 
Raccomandando agli interessati di esibire qualsiasi 
documento di riconoscimento. 

FRIGORIFERI 
CONGELATORI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 

miste ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BATTITAPPETO 
LAVAMOQUETTE 
ASPIRAPOLVERE 

e tenti p:ccoli eicKrodomest ci 
delle migliori marche: Ariston -
Breun • Costnjct» - G'rmì • 
Gasfirc • Fides • Hoovtr • 
Kelv'naTor - Onofri - R«x -
Szng'crgio - Siemens -
Zerowatt tee 

DITTA PIRRO 
Via Tasso, 39 int. 3 

OFFERTA SPECIALE 
PEUCECT 304 DIESEL 
con: poggiatesta, v 

tappeti in moquette, 
tappo con chiave, 
antifurto elettronico, 
giranastri stereo OM-FM, 
antinebbia ant. e post., 

vieni a vederla 
da c.b.auto 
Via Cavour. 76 
tei. 46.29.25/46.26.79 

Via Collatina, 114/a 
tei. 25.22.47/25.89.196 

SEMPRE A LIRE 6.260.000 (chiavi in mano) 

TV COLOR 
E BIANCO E NERO 

ULTIMISSIMI MODELLI 
LE MIGLIORI MARCHE: 
Brienvega • Saba - Philips 
NordMende • Telefunken 
Westinghouse * Rex ecc. 

Ditta PIRRO 
Via Tasse, J? - int. I 

Via Padre Semerìa, 59 

ocua 
L'INFLUENZA E IL « B 13 » 
In questi giorni mezza Roma 
è a letto con l'Inlluenza o II 
rtllreddore; oltre alla gola 
e ai bronchi, a sollrirne so
no in particolare le orecchie. 
Chi è sano accusa disturbi 
di sordità, chi e g à sofferen
te per natura o per altri mo
tivi, vede aumentare I distur
bi stessi. Un controllo al ren
de, quindi, Indispensabile so
prattuto per chi uia un qual
che apparecchio. L'« ISTITUTO 
ALFA ». via Saltndra I /a (tei. 
4750173) ha il recent.filmo 
dispositivo americano « Imi-
der > unitamente ad altri nuo
vi dispositivi cerne il • B 13 » 
estremamente perfetto. Non 
perdiamo tempo; i disturbi 
all'udito se trascurati posso
no degenerare. D fendiamoci 
dai danni dell'influenza pre
venendoli. L'« ISTITUTO AL
FA » oltre al reparto acustico 
ha un modernissimo reparto 
ottica, ed è convenzionato con 
tutti gli enti mutualistici. 

tele] mercato 
radio -tv- elettrodomestici • cine foto 

ORA A 36 RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color — Alta Fedeltà — Cine foto — Fri
goriferi — Cucine — Lavatrici — Lavastoviglie 
Tulli gli elettrodomestici 

9% ANNO 
Esempio: acquistando merce per L. 100.000 si 
rimborsano L. 106.800 in dodici mosi. 

C so V. Emanuele, 219/221 (fronte SIP) 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 

Si rammenta agli abbonati die da tempo è scaduto il 
termine di pagamento della bolletta relativa al 1° tri
mestre 1979. Si invitano, pertanto, quanti ancora non 
avessero provveduto al pagamento, ad effettuarlo con 
tutta urgenza, al fine di evitare l'imminente adozione 
del provvedimento di sospensione previsto dal Regola
mento di servizio a carico degli inadempienti. 

Società Italiana per l'EsercìzioTelefonico 

SCIARE - SCIARE - SCIARE 
Non è più un problema di spesa 

CRAI* BAX4M 
ROMA • VIA GERMANICO, 136 <Pi"" Risorgimento) 

PREZZI FAVOLOSI 
ALCUNI ESEMPI 
Magliette Rossignol 
Calzini lama 
Sottomaglioni termici 
Maglioni a rombi 
Occhiali a specchio francesi 
Giacca a vento marsupio 
Gilet piumotto 
Giacconi eoo pelliccia donna 
Pantaloni elasticizzati con bande 
Cappelli notissima casa 
Calzamaglia 
Borsa portascarponi 
Guant i sci 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
I_ 
L. 
L. 

1.500 
1.500 
2.500 
5.000 
3.000 
5.000 

15.000 
9.000 
9.000 
2500 
3.500 
3.000 
4.000 

Maglioni sci 
Scarponi sci 5 leve 
Scarponi automodellanti 
Scarponi ultimo tipo 
Scarpcoi no ta casa 2 ganci 
Dopo sci con pelliccia 
Dopo sci imbottiti no ta casa 
Dopo sci capra-pelo lungo 
Dopo sci Noti Rombi 
Dopo sci notissime case jr. 
Completo uomo francese 
Completo jr . ccn salopet 
Pantaloni a gancio 
Giacca a vento francese donna 
Sci tu t to in fibra nota casa 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

9.0CO 
6.000 
9.500 

14.000 
19.000 
6.000 
9.000 

19.000 
14.000 
6.000 

25.000 
25.000 
9.000 

10.000 
26.000 

OFFERTA ECCEZIONALE! 

Completo sci composto da giacca a vento piu
mino, pantaloni bielastico con banda, guant i , 
dopo-sci con pelliccia, zuccotto, nota casa tutto L. 30.000 

D CENTRO PELLICCE CANAU 
INFORMA LE GENTILI CLIENTI CHE 
IN CONSIDERAZIONE DEL GRANDE 
SUCCESSO OTTENUTO PROSEGUONO I 

SALDI 
DI 

PELLICCE 
ROMA - Via del Trìtone, 30 

(angolo Via Poli - Tel. 6787445) 

Pelliccia Castorìno Naturate l . 590.000 
Pelliccia Castoro Canadese » 790/JOO 
Pelliccia Weasel » 800.000 
Giaccone Volpe Rossa » 1/J90.000 
Pelliccia Zampe Persiano » 290.000 : 
Pelliccia Marmotta canadese » 9904)00 i 
Pelliccia Rat mousquet » 590.000 
Pelliccia Ritagli Castorìno » 190/JOO 
Pelliccia Persiano Swakara » 790.000 
Pelliccia Visone Saga » 1.49OJO0Q 

^ tf §J.?Giaccone Agnello tibet » 280J000 
CON CERTIFICATO Gwccone Montone Lontrato » 19OJ00O 

Pelliccia Lapin » 

a» 
•• t 

DI GARANZIA 

u» i :-r a particolare valida fino a: e* i m 

VISONE CANADESE L. 1.980.000! 
ROMA - Via del Trìtone, 30 
NAPOLI - Via S. Brigida, 61 


